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Chiudono le scuole: un problema in più per decine di migliaia di famiglie 

L'ESTATE DEI BAMBINI ' * * - ' « * " ' - * • 
Una recente deliberazione del Consiglio comunale sulle colonie, i campeggi e i centri di attività ricreativa costituisce un passo 
in avanti, ma lascia ancora aperti larghi vuoti — I bambini che saranno assistiti sono aumentati: è possibile però fare di 
più già da quest'anno — La funzione dei consigli di circoscrizione — Le iniziative del PCI alla Regione e in Campidoglio 
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Le scuole stanno per chiudersi. Il tempo dello studio sta per lasciare il posto al tempo delle vacanze. Di questo trapasso in genere 
•1 parla in chiave di spensieratezza, di gioia, di serenità. Pure, per decine di migliaia di famiglie romane il periodo che si apre può 
costituire l'affacciarsi di un problema di più. Un figlio o due di più a casa dalla mattina alla sera, senza nessuno che lo sorvegli o lo 
aiuti — specie per quei nuclei familiari in cui madre e padre sono entrambi occupati; un figlio o due, a volte anche tre, bisognosi, perchè 
malati o gracili — di un periodo di riposo e di assistenza: ecco il nodo farsi drammaticamente stretto per quelle famiglie, il cui reddito 

Le colonie 
e i centri 

del Comune 
Colonie a gestione 
diretta 

1) Colonia marina « Quin
quenni! », Ostia Lido, 240 
bambini ripartiti - In due 
turni; 2) Colonia marina 
« E. G. Garrone », Ostia 
Lido, 240 bambini ripartiti 
in due turni; 3) Colonia ma
rina cC. Segurana», Ostia 
Lido, 400 bambini ripartiti 
in due turni \ 4) Colonia 
marina «S. Giusto», Fre
gane, 240 bambini spastici 
ripartiti in due turni. 

Campeggio 
a gestione diretta 

A Oriolo Romano (Viter
bo), 100 ragazzi dal 12 ai 
14 anni in due turni. 

Colonie a gestione 
convenzionata 

1) Colonia montana Alpe 
di Poti (Arezzo), 360 bam
bini in due turni; 2) Colonia 
collinare Roccastrada (Gros
seto), 400 bambini in due 
turni; 3) Colonia collinare 
Nerola (Roma), 200 bambi
ni in due turni; 4) Colonia 
marina Riccione, 600 bambi
ni in due turni; 5) Colonia 
marina S. Marinella, 100 
bambini, unico turno; 6) 
Colonia montana Bagni di 
Nocera (Perugia), 250 bam-

' bini, unico turno; 7) Colo
nia montana Roio (L'Aqui
la), 200 bambini, unico tur
no; 8) I Colonia collinare 
Monterubiaglio (Terni), 200 
bambini in due turni; 9) 
I l Colonia collinare Monte
rubiaglio (Terni), altri 200 
bambini in due turni; 10) 
Colonia marina Gatteo Ma
re (Forlì), 690 bambini, in 
tre turni; 11) Colonia colli* 

' nare Segni (Roma), 70 bam
bini, unico turno; 12) Co-

• Ionia collinare Veroli (Pro
sinone), 140 bambini, due 
turni; 13) Colonia marina 
Igea Marina (Forlì), 840 
bambini, tre fumi; 14) Co
lonia marina Cesenatico 
(Forlì), 338 minori, due • 
turni; 15) Colonia marina 
Virgilio Monte - Cesenatico, 
160 bambini, unico turno. 

Centri di attività 
ricreativa 

1) Scuola e La Rustica » 
sita in via della Rustica 261, 
200 bambini in due turni; 
2) < Ponte Mammolo » sita 
in via Stanislao Cannizza-
ro 16, 208 bambini in due 
turni; 3) • A. Nuzzo » sita 
in via Rubellia 31 (Selteca-
mini), 200 bambini in due 
turni; 4) e G. Gesmund© • 
in piazza Cesare de Cu
pi* 20 (Tor Sapienza), 208 
bambini in due turni; 5) 
e Borghesiana » sita in via 
Paterno 20 (Borgata Casi-
lina), 240 bambini in due 
turni; 6) e Casa dei Bim
bi », piazza Nicola Longo
bardi 2 (Garbateli*), 240 
bambini, due lumi; 7) « Gia
como Leopardi », Parco 
della Vittoria 30 (Belsito), 
248 bambini, due turni; 8) 
• Cocchina Aguzzano », vìa 
Aguzzano 9 (Nomeniana), 
288 bambini, due fumi; 9) 
« Monte Antenne », via Mon
te Antenne, 200 bambini 
(trasportati) due turni; 18) 
e Giardinieri », via Porta S. 
Sebastiano 2 (Porta Metro-

nia), 300 bambini, due tur
ni; 11) e Principe di Pie
monte », via Ostiense 263 
(S. Paolo), 240 bambini 
(trasportati), due lumi; 12) 
e G. G. Badini), piazza S. 
Alessio 34 (Aventino), 240 
bambini (trasportati), due 
turni; 13) «Fabio Fllzl », 
via del Frantolo 46 (Tibur-
tino I I I ) , 480 bambini, due 
turni; 14) «Villa Pamphi-
li », via della Noceita (Già-
nicolense), 200 bambini, due 
turni; 15) « Don Paolo Al
bera », via Marco Fulvio 
Nobiliore 78 (Tuscolano), 240 
bambini, due turni; 16) 
e Vittorio Veneto », via Po-
mona 9 (Pietralata), 240 
bambini, due lumi; 17) 
« Gioacchino Belli », viale 
Venezia Giulia 50 (Villa 
Gordiani), 240 bambini, due 
turni; 18) « Filippo Meda », 
via Andrea Torre 1 (Porto-
naccio), 240 bambini, due 
turni; 19) « Gino Capponi », 
via S. Pantaleo Campano 
(Parrocchietta), 240 bambi
ni, due turni; 20) « Gino 
Capponi », via Santa Bea
trice (Magliana), 400 bam
bini, due turni; 21) e Col
lodi I l », via Giovanni Por
zio 30 (Trullo), 200 bambini, 
due turni; 22) « Gandhi », 
via Pennabilli (Casale San 
Basilio), 240 bambini, due 
turni; , 23) « Vittorio Picci
nini », via F. Fiorentini 44 
(Tiburtlno IV) , 240 bambi
ni, due turni; 24) « Franco 
Martelli », via di Lunghez
za 1 (Lunghezza), 240 bam
bini, due turni; 25) « Fran
cesco De Sanctis », via Gia-
quinto 24 (Torrespaccata), 
280 bambini, - due ' turni; 
26) « Fausto Cecconi », via 
dei Glicini 60 (Centocelle), 
240 bambini, due turni; 27) 
« Complesso I I », via Carlo 
Avolio (Spinacelo), 240 bam
bini, due turni; 28) • Com

plesso IV », via Paolo Renzi 
(Spinacelo), 240 bambini, 
due turni; 29) « Trilussa », 
via Anagni 48 (Prenestino), 
240 bambini, due turni; 
30) • Cardinal Massaia », 
vìa Isole Curzolane 71 (Tu-
fello), 240 bambini, due 
turni); 31) « Salvo D'Acqui
sto », via Selinunte 3 (Tu
scolano), 240 bambini, due 
turni; 32) « Don Michele 
Rua », piazza dei Decemvi-. 
ri 12 (Tuscolano), 240 barn 
bini, due lumi; 33) « Capan
na Murata », v.a Siculiana 
(Terre Angela), 240 bambi
ni, due turni; 34) « Quarto 

glio », via Appia P!gna-
telli (Torricoia). 240 bambi
ni, due turni; 35) • Giusep
pe Verdi », via Norcia (Tu
scolano), 240 bambini, due 
turni; 36) « Trilussa », via 
dei Gordiani (Prenestino), 
240 bambini, due lumi; 37) 
• Cario Evangelisti », via 
Cornelia 280, 240 bambini, 
due turni; 38) « Margheri
ta Bosco », via Giuseppe 
Saredo 15 (Cinecittà), 240 
bambini, due turni; 39) « R. 
Lambrusche! », via Suor 
Celestina Donati (Torrevec-
chia), 240 bambini, due 
turni; 40) « A. Raimondi », 
via Tor Marancia (Ardea-
tlno), 248 bambini, due 
fumi; 41) «San Basilio», 
via Urbania 1 (S. Basilio), 
160 bambini, due turni; 42) 
« Borgata André », via Me-
rope 3 (Torre Angela), 240 
bambini, due fumi. 

Manifestazioni per il verde 
a Portonaccio e a San Lorenzo 

Par rivendicare la attrezzature sportive e gli spazi di verde 
nella città stamattina alle 18 al Parco Tiburtlno si «volgare 
un» manifestazione sportiva dell 'UlSP-S. Lorenzo. Altre ini
ziative sono state promosse a Portonaccio dalle sezioni del 
PCI, PSI, PSDI, PRI e dal Consiglio unitario sindacale della 
V Circoscrizione: 18, 19 e 29 giugno esame medico gratuito per 
I bambini del quartiere; 23 giugno manifestazione sportiva 
e Corri per il verde »; 28 giugno manifestazione conclusiva in 
via delle Cave di Pietralata (ang. via Filippo Meda) con oc* 
cusazlone simbolica di una zona disponibile par II verde. 

è molto basso o dove, più 
spesso di quello che si pensi, 
né il padre, né la madre han
no un'occupazione stabile. 
Dati ufficiali precisi sui bam
bini che passano l'intero pe
riodo estivo senza beneficia
re di un vero e proprio tur
no, sia pure breve, di vacan
ze in città ed in montagna, 
non ne esistono. Collocandoli 
fra l'età dei sei e dei dodici 
anni si può comunque presu
mere che essi sfiorino quan
tomeno le 200 mila unità. 

Pino ad uno o due anni 
fa il Campidoglio riusciva a 
mandarne in qualche modo 
in vacanza, o nelle colonie 
o nei centri locali di attivi
tà ricreativa, solo sei mila-
Un passo In avanti, sia pure 
parziale, è stato fatto. Il mo
vimento che ha preso corpo 
nei quartieri e nelle borgate 
e che si è espresso nella ini
ziativa dei consigli circoscri
zionali — alcuni del quali han
no compiuto anche Indagini 
analitiche sui bisogni dei bam
bini delle rispettive zone — 
non è stato vano. L'ultima 
decisione adottata dal consi
glio comunale fissa il nume
ro dei bambini e ragazzi da 
assistere nelle colonie di va
canza, nei centri di attività 
ricreative e nel campeggio in 
circa 15.500 unità. 

Grave ritardo 
Poco ancora rispetto ai 

bisogni, ma un passo in avan
ti da non sottovalutare so
prattutto se sì tiene conto del 
fatto che l'area di intervento 
dei centri di attività ricrea
tiva, dopo una proposta avan
zata dal PCI, potrà ulterior
mente essere allargata già 
quest'anno su richiesta delle 
circoscrizioni. 

Va subito detto — come ha 
fatto rilevare la compagna Mi
rella D'Arcangeli nel suo in
tervento in Consiglio comu
nale — che la deliberazione 
è stata sottoposta all'esame 
ed al voto dell'assemblea con 
estremo ritardo, impedendo 
così di fatto una discussio
ne e proposte di miglioramen
to. I tempi infatti stringeva
no. Un dibattito avrebbe bloc
cato la deliberazione e ne 
avrebbe rallentata la attuazio
ne. L'iniziativa del PCI ha 
mantenuto comunque aperto 
il problema del numero de
gli assistiti dai centri di at
tività ricreativa, permettendo 
un'azione di base e soprat
tutto fornendo spazio all'ini
ziativa dei consigli circoscri
zionali. 
- Vediamo dunque che cosa 

stabilisce la deliberazione co
munale Essa istituisce due 
tipi di colonie manne o mon
tane nei quali ospitare 1 ra
gazzi dal sesto al dodicesimo 
anno di età in turni della, 
durata massima di un mese: 
le colonie a gestione diretta 
comunale, che sono quattro, 
di cui una per minori spasti
ci, e le colonie a gestione 
convenzionata, che sono qum 
dici e sono quasi tutte ge
stite da istituti religiosi 

I bambini che saranno ospi
tati nelle colonie a gestione 
diretta saranno poco più di 
1100 Altri quattromila cinque
cento circa troveranno posto 
nelle colonie convenzionate. 
Un altro centinaio di giovani. 
dai 12 ai 14 anni, passerà le 
vacanze in un campeggio di 
Oriolo Romano. II resto del 
15 000 bambini per i quali è 
previsto l'intervento del Comu 
ne. trascorrerà le vacanze a 
Roma, in Centri di attività 
ricreativa, che saranno orga
nizzati in edifici scolastici. 
appositamente attrezzati 

None da sottovalutare II fair 
to che sia stata accolta una 
proposta comunista di ospita
re, nelle colonie a gestione di
retta una certa percentua
le di bambini «handicappati». 
L'anno scorso venne realizza
to un primo esperimento che 
dette esito positivo Quest'an
no è stata fissata una quota 
del 10 per cento di bambini 
«handicappati» da assistere 
nelle colonie a gestione diretta. 

No nvi è dubbio che questo 
sia uno dei nodi principali da 
sciogliere per il futuro. Basta 
pensare al ratto che questi 
bambini, riportati in un am
biente familiare che non sem
pre è culturalmente in gra
do di offrire loro gli stimoli 
che offriva la scuola, rischia
no di compiere passi indietro 
nella loro formazione e nel 
loro sviluppo. Né sembra pos
sibile. per le condizioni non 
certo ottimali che offrono le 

colonie convenzionate, messe 
drammaticamente in luce an
che da non molti lontani fat
ti di cronaca, affidare questi 
bambini, che hanno bisogno di 
cure assidue e di un persona
le altamente specializzato, a 
certi istituti. Di qui l'esigenza 
primaria di allargare, già nel 
prossimo anno, l'area di azio
ne delle colonie a gestione di
retta, 

Vi è quindi un problema di 
quantità! aumentare 11 nume
ro delle colonie a gestione 
diretta; ed un problema di 
qualità: elevare il livello dei 
personale, U che significa ele
vare la qualità del servizio. 
TI PCI ha presentato alla as
semblea regionale (firmatari i 
compagni Colombini, Marcia
na, Berti, Lombardi e Ranalli) 
una proposta di legge che re
goli e finanzi 1 soggiorni per 
le attività ricreative. VI è an
che una proposta del centrosi
nistra, ma mentre quella del 
PCI tende a considerare l'Im
portante attività come un ser
vizio sociale, con la istituzio
ne di centri estivi anche ne! 
luoghi di residenza, quella del
la Giunta ricalca la vecchia 
concezione assistenziale e si 
limita solo alle colonie estive. 

Il problema dei centri di at
tività ricreativa a Roma, re
sta comunque ancora aperto, 
Il loro numero attualmente 
fissato in quarantadue unità, 

può essere aumentato. UP 
emendamento del PCI che per
metteva un ulteriore stanzia
mento di 30 milioni è stato ap
provato ned corso del dibatti
to sul bilancio. Nei prossimi 
giorni si riunirà di nuovo la 
commissione consiliare per de
cidere. E' necessario quindi 
che le circoscrizioni facciano 
sentire la loro voce. 

Ancora due cose da dire. 
Chi sceglie i quindicimila 
bambini e ragazzi che saran
no ospitati nelle colonie e nei 
centri di attività ricreativa? 
La deliberazione parla di barn 
bini « meno abbienti ». Ma chi 
controlla le scelte? Il PCI ha 
ottenuto che l consigli circo
scrizionali siano investiti del 
problema. E' quindi possibi
le ora, nell'ambito di ciascu
na circoscrizione. Istituir* dei 
comitati che controllino la ge
stione dei centri di attività ri
creativa, attuando cosi un im
portante collegamento fra 
strumenti del decentramento 
e scuola. 

Un esperimento 
Un'ultima questione è quel

la del campeggio di Oriolo Ro
mano. Ospita.come abbiamo 
detto, cento ragazzi dai dodici 
a quattordici anni. E' tre an
ni circa che viene ripetuto 
« a titolo seprimentale ». E' 
risibile che un esperimento du
ri tanto. Se esso ha dato.J 

come crediamo abbia dato, n-
> multati positivi, va generalizza
to ed allargato. 

A conclusione resta la spro
porzione fra 1 quindicimila 
bambini e ragazzi per l quali 
il Comune fa qualcosa e le 
altre decine di migliala per 
i quali non muove foglia. Re
sta lo scarto fra i milioni (784 
circa) che il Campidoglio 
«pende in questo settore e 
quello che impegna in altri 
He auto di rappresentanza tan 
to per fare un esemplo). Non 
è fatalità che poi i ragazzi 
delle borgate romane paghino 
ogni anno il loro tributo i 
morte, annegando nelle mar
rane. o travolti mentre gio
cano nelle strade. 

In bicicletta sui prati della borgata e arrampicati sul tralicci: 
per la grande maggioranza dei bambini del Collatino l'estate 
offre soltanto questo e una marrana (foto sotto il titolo) 

tra il cemento 
e la marrana 

Parlano i compagni di Enzo Cuoiani, annegato 
pochi giorni fa al Collatino in un fosso - « La 
piscina? Ci vogliono i soldi per poterci andare » 

L'estate del bambini del Collatino si chiama Enzo Cuoiani. 
Questo nome, il nome del ragazzino che è annegato dentro una 
pozza d acqua alcuni giorni fa mentre giocava, è diventato II 
simbolo delle condizioni drammatiche in cui si trovano a tra
scorrere le vacanze migliaia di bambini, di figli di lavoratori. 
Per i genitori le vacanze sono quattro mesi di timori continui, di 
angosciose paure: ogni giorno qualcuno si fa male giocando 
nei prati vicino ai cantieri, in mezzo alle strade, arrampicandosi 
nei posti più pericolosi. Ed ogni tanto, purtroppo, accade una 
tragedia. Recentissima è quella di Enzo Cuoiani: stava andando 
insieme ai suoi coetanei a bagnarsi nella « marrana », la spiaggia 
dei poveri: per lui la vita è finita a nove anni in una pozza 
piena d'acqua. 

Ugualmente recente, ma rimasta sconosciuta ai lettori dei quo
tidiani, è quella di Enrico Marra. 8 anni, abitante in via Collati
na: quindici giorni fa è scivolato giù da un pesante telaio di le
gno—di quelli usati per sostenere le lastre di vetro — che gli 
è caduto addosso: j medici seno riusciti a salvargli la vita, ma 
gli hanno dovuto asportare con un intervento chirurgico la milza 
ed un rene, rimasti irreparabilmente lesionati nella caduta. 

«Non abbiamo dove mandarli» 
Ma vediamo come passano le giornate i bambini del Collatino 

e delle altre zone vicine, da quando si chiudono le scuole fino ad 
ottobre. Alcuni, i più fortunati, hanno la possibilità di trascor
rere fuori Roma un mese o due poiché hanno dei parenti (Aie 
li ospitano in campagna, in montagna o al mare. Altri, un nu
mero estremamente limitato, sono coloro che vengono accolti nel
le colonie estive organizzate dal Comune; 

Infine c'è la stragrande maggioranza dei bambini di questo 
quartiere popolare, che passano l'estate in mezzo alle strade, gio
cando in prati sporchi dove spesso ci sono cantieri edili, o an
dando a bagnarsi nella < marrana >. 

« Ora mi sono rimasti cinque figli; tre sono ancora piccoli. Finita 
la scuola passano l'estate qui. Ma è un continuo pericolo: li perdi 
d'occhio cinque minuti e non sai dove vanno. Dopo la disgrazia 
che c'è stata non riesco più a vivere in questo posto... >. La ai
gnora Antonietta Cuoiani, madre del ragazzino annegato, si in
terrompe scoppiando in lacrime; ha ancora negli occhi la morte 
tragica di suo figlio, e non si dà pace pensando al pericolo che 
corrono gli altri suoi tre bambini. 

Un'altra madre che abita in una baracca vicina, Rosalba Or
tensi. ci dice: « E dove volete che li mandiamo i nostri figli, sol
tanto qui possiamo tenerli. Cerchiamo di controllarli, di farli stare 
dentro casa, ma è inutile: sono ragazzini, vogliono muoversi. E 
cosi stanno sempre sui prati, sui tetti delle baracche, giocano in 
mezzo alla ferrovia, vanno a fare il bagno alla marrana. Viviamo 
sempre nel terrore che possa accadere una disgrazia ». 

Ma cos'è questa « marrana »? Ce lo siamo fatti spiegare dagli 
stessi bambini che vi si facevano il bagno. Ci hanno detto tutti 
quanti. Fabrizio. Enrico, Mauro. Maurizio detto « Palletta »: « E' un 
corso d'acqua dove ci si può fare il bagno; è pulita sapete! Ci 
vengono tutti i ragazzini di Centocelle, del Prenestino. del Quar-
ticciolo, l'estate veniamo tutti i giorni qua... ». La voglia naturale 
di fare un bagno e giocare con l'acqua non fa vedere a questi 
bambini quanto sia sporco questo corso d'acqua, e quale pericolo 
si corra di contrarre malattie. 

Il parco a Forte Prenestino 
e Ma non andate mai in piscina? » abbiamo chiesto, e loro re

plicano: «Si..., in piscina! Costa ottomila lire al mese, oppure 
bisogna andare in quella dei preti di Don Bosco, che fanno pa
gare cinquecento lire per un pomeriggio». Questa piscina di Don 
Bosco si trova nel Forte Prenestino; è di proprietà dello Stato, 
che ha affidato la gestione ai preti. Recentemente un «anafore de
mocristiano, ha presentato ,una proposta di legge per fare cedere 
àgli1 stessi' preti la proprietà deglf'impianti, 'dórrlTrapegno che 
continuino ad aprirli al pubblico per altri vent'anni. 

Questa proposta, grazie alle proteste dei cittadini e all'azione 
svolta dai consiglieri comunisti, è stata bloccata immediatamente 
da un ordine del giorno della VII Circoscrizione, firmato da tutti 
i partiti democratici. E non è la prima iniziativa che viene presa 
nel quartiere, dove i cittadini sono stati protagonisti di grandi bat
taglie democratiche. Due anni fa. per esempio, le donne sono arri
vate ad occupare la II Ripartizione pur di ottenere dal Comune la 
scuola elementare, che alla fine è stata concessa. Oggi si lotta 
affinchè questa e tutte le altre scuole siano trasformate durante 
l'estate in centri ricreativi per i bambini. Tra le altre richieste 
c'è quella di aprire il Centro sportivo di Villa Gordiani, che è stato 
progettato e finanziato ben undici anni fa. e quella, importantissima. 
di destinare a servizi pubblici (tra cui campi sportivi, piscine. 
palestre) una vasta zona non utilizzabile alla costruzione di abita
zioni perchè contenente falde idriche. 

L'estate dei bambini, insomma, non è destinata a rimanere sem
pre quella di oggi: anche qui, al Collatino, la lotta responsabile e 
democratica dei cittadini continuerà a strappare al Comune e 
alle autorità competenti quei servizi che non dovrebbero mancare 
in una citta che si vuole chiamare civile. 

Inchiesta sui consigli sindacali di zona - Fiumicino 

Un nuovo rapporto tra Roma e la campagna 
I lavoratori dì tutte le categorie impegnati per sviluppare Maccarese - L'assalto della speculazione ai terreni dell'azienda - Che cosa si nasconde 
dietro l'ulteriore espansione dell'aeroporto - « Con questo nuovo strume nto del sindacato è possibile mettere le gambe alla lotta per le riforme » 

« La Maccarese. che cos'è pre
cisamente? Per la prima volta 
mi occupo in modo diretto di 
queste questioni e vorrei sa
pere a chi appartiene l'azienda. 
la sua storia, come è organiz
zata ». Siamo ad una riunione 
del consiglio di zona a Fiumi
cino. Chi chiede queste spie
gazioni è un vigile dei fuoco, 
Goffredi. Gli risponde Di Gia
como. segretario della Camera 
del lavoro provinciale, illustran
do il tema dell'assemblea- svi
luppare l'iniziativa contro il ca
rovita andando ad incidere a 
monte, dove si formano i prez
zi dei prodotti alimentari ricer
cando un rapporto diverso tra 
città e campagna. Primo obiet
tivo in tal senso è una diversa 
funzione dell'azienda agricola a 
partecipazione statale, anche at
traverso la sua estensione sui 
terreni semiabbandonati degli 
Ospedali Riuniti (18 mila ettari 
tenuti a latifondo, un residuo 
delia manomorta ecclesiastica 
che funge ora da serbatoio per 
operazioni speculative). 

La saletta al pianterreno di 
uno stabile nel quartiere dietro 
la darsena, è affollata di dele
gati sindacali. Rappresentano 
categorie le più diverse:: i di
pendenti dell'Abulia, della So-
gene. della De Montis. dell'ASA. 
delle altre ditte che operano nel 
grande complesso aeroportuale. 
quelli della Chris Craft. l'unica 
fabbrica meccanica di Fiumici
no. gli edili, i vigili del fuoco. 
i braccianti di Maccarese. Non 
discutono di vertenze contrat
tuali o aziendali, ma dì un pro
blema che interessa loro e la 
maggior parte dei lavoratori e 
dei cittadini romani. Questa è 
certo la novità più rilevante, il 
primo frutto della struttura sin
dacale unitaria che comincia a 
muovere i primi passi. 

Anche a Fiumicino il consi
glio di zona è sorto sull'onda di 
uno sciopero generale locale ef
fettuato nell'autunno scorso. 
precuamente il 5 dicembre; vi 
aderirono, oltre ai sindacati, 1 
partiti democratici, i commer
cianti. gli artigiani, gli atudenti. 

Un'immagine dell'aeroporto dì Fiumicino 

e In paese era tutto chiuso quel 
giorno — dice Mangioni, respon
sabile zonale della CGIL — Al 
centro della giornata di lotta, i 
trasporti, in particolare la pub
blicizzazione dei servizi aeropor
tuali e delle autolinee SARO che 
collegavano Fiumicino a Roma; 
la casa, l'edilizia scolastica, la 
agricoltura ». 

« Quello sciopero ha dato la 
prima spinta — interviene il 
compagno Marfurt. dell'Alitalia 
— Poi. nel febbraio scorso, su 
iniziativa dei consigli di fab
brica delle aziende aeroportua
li, della Chris Craft e della Mac
carese, si è costituito il consi
glio di zona. L'assemblea con
gressuale si è svolta il 21 del 
mese, con l'adesione di ben 13 
categorie e la partecipazione di 
delegati scelti da tutte le strut
ture sindacali della CGIL. CISL 
e UIL. In quella sede è stato 
eletto un direttivo provvisorio». 

11 territorio di cui il Consiglio 
si deve occupare è un vasto 
comprensorio (lo stesso della 
14. circoscrizione) e va da Fiu
micino fino a Palidoroj tutta la 
fascia costiera nord del comu
ne quindi, con circa 50 mila abi
tanti e non meno di 18 mila la
voratori dipendenti (circa 14 mi
la dei quali occupati nell'aero

porto). Una realtà complessa • 

variamente articolata, anche per 
la presenza di un antico porto 
peschereccio trasformato ormai 
da anni in punto d'attracco per 
le petroliere che scaricano il 
greggio destinato alla raffineria 
di Fonte Galena, pochi chilome
tri nell'entroterra. Una realtà 
dominata, tuttavia, da due que
stioni di grande rilievo genera
le: i trasporti aerei e l'agricol
tura. strettamente intrecciate tra 
loro, e vedremo perchè. 

« Per Fiumicino l'espansione 
dell'aeroporto — sottolinea il 
compagno Vitale, responsabile 
della zona Ovest del PCI — non 
ha significato un parallelo svi
luppo delle strutture sociali. Non 
c'è stato cosi, un intervento del
la spesa pubblica per la casa e 
i servizi che potesse far fronte 
alle nuove esigenze. Il rapido 
aumento del traffico aereo (3.3 
milioni di passeggeri nel '64, 9 
milioni nel '72) e lo stesso incre
mento degli occupati, hanno pe
sato sulla cittadinanza provo
cando l'aumento dei fitti e una 
generale ascesa dei prezzi. D'al
tra parte il territorio di Roma 
verso il mare è quello che negli 
ultimi anni ha avuto i maggiori 
insediamenti cittadini, in con
traddizione con le ipotesi del 
piano regolatore. Secondo il go
verno, invece, gli abitanti di 

Fiumicino sarebbero stati addi
rittura beneficiati dall'aeropor
to, al punto che ad alcuni di 
essi è arrivata una tassa da 
pagare per i presunti migliora
menti avuti ». 

Già la costruzione della ter
za pista, per far fronte al boom 
del traffico aereo, ha rosicchia
to circa 800 ettari all'azienda 
agricola limitrofa di Maccarese. 
Ora è in progetto la quarta pi
sta (ancora sui terreni della 
Maccarese) la cui costruzione 
è collegata ad un'ipotesi di più 
vasto respiro: lottizzazione della 
fascia costiera nord per inse
diamenti turistico residenziali (sì 
parla di una catena di alberghi), 
infrastrutture viarie di scorri
mento veloce, una sorta di asse 
che colleghi Roma, l'autostrada 
per Civitavecchia, la nuova Ci
vitavecchia-Livorno e la conte
stata Attigliano Palidoro. 

In breve, un enorme giro di 
miliardi in pasto alla rendita 
edilizia, ingigantendo gli attuali 
mali di Roma e dell'intera Re
gione. 

L'azienda agricola pubblica, 
cosi, anziché acquistare un ruo
lo di promozione per un diverso 
assetto dell'agricoltura e per 
produrre derrate a prezzi bassi, 
diventa una specie di «depo
sito » di terreni da utilizzare ad 

altri fini. Non solo per l'aero
porto. come abbiamo visto, ma 
per la speculazione e già 600 
ettari sono stati accaparrati 
con questo scopo da una socie
tà denominata « Foruns ». 

I compiti del consiglio di zo
na non seno certo facili: si 
tratta di una battaglia che ri
guarda il \olto che assumerà 
nei prossimi anni la città e il 
suo territorio circostante. « 11 
problema non è la quarta pista 
in sé — precisa ulteriormente 
Marfut — ma ciò che vi sì na
sconde dietro. Per questo la 
salvaguardia e l'espansione del
la Maccarese è diventata l'obiet
tivo centrale ». Sui suoi confini 
ci seno terreni del S. Spinto: 
vengano dati in affitto in parte 
all'azienda — tanto per comin
ciare i 2600 che sono a condu
zione diretta dell'istituto — in 
parte a contadini e braccianti 
associati. Ecco la proposta con
creta lanciata dai lavoratori di 
Fiumicino, che sarà sostenuta 
da azioni di lotta: mercoledi un 
primo sciopero dei braccianti, 
verso la fine del mese un'occu
pazione simbolica delle terre del 
Pio Istituto. «Bisogna interessa
re le varie forze sodali, i par
titi democratici, gli enti locali. 
la Regione — dice Pagnozzi — 

segretario della Federbraccianti-
CGIL ». 

Questo impegno comune, di 
cosi vasta portata, è da solo una 
testimonianza delle potenzialità 
della nuova struttura sindacale. 
« Una struttura attraverso la 
quale — interviene Alberto 
Fredda della Camera del la
voro provinciale — diventa pos
sibile "mettere le gambe" alla 
lotta per le riforme, saldando 
l'azione rivendicativa nelle fab
briche a quella nella società ». 

In questo senso una delle que
stioni sulle quali il consiglio di 
zona si dovrà misurare riguardo 
le 52 ditte d'appalto, con con
tratti di lavoro diversi, che 
operano dentro l'aeroporto: si 
tratta di dare unità alle piatta
forme di lotta, pur nella ne
cessità autonomìa, individuando 
alcune linee comuni: l'abolizio
ne degli appalti e la gestione 
pubblica di tutti i servizi aero
portuali. Obiettivi, d'altronde. 
che toccano direttamente le con
dizioni di lavoro nelle ditte dav
vero disastrose, con salan di 
fame, largo uso dei contratti « 
termine quindi precarietà del 
pesto di lavoro, ambienti mal
sani e pericolosi. «Nell'aero
porto si muore con troppa fa
cilità — denuncia Garofalo. del
l'Alitalia — troppi gli infortuni 
sul lavoro attribuibili alle con
dizioni imposte dalle ditte ap-
paltatrici e all'organizzazione 
interna dello scalo aereo. Set
tori estremamente delicati co
me la manutenzione delle pi
ste sono in mano ad imprese 
che pensano solo ai loro pro
fìtti immediati e non certo a 
svolgere servizi di pubblica 
utilità ». 

Attraverso (otto ciò. gli stes
si consigli aziendali conquistano 
quello spazio «esterno» neces-
sano al loro rafforzamento, al
la loro qualificazione politica. 
Come nel caso dell'Alitalia, do
ve. superando decenni di azien
dalismo, il consiglio di fabbri
ca si impegna direttamente sui 
problemi più generab'. 

Stefano Cingohni 
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